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Nel 1959 l'artista abbandonò il figurativo realista e quella scelta 
non passò inosservata. Un percorso a ritroso, ma senza tradimenti 

L'esplorazione astratta 
di Mario Mafai, il solitario 
Nel tragico dopoguerra la data del passaggio artisti­
co di Mario Mafai dal figurativo all'astratto non pas­
sò inosservata. Il mondo dell'arte già diviso, si divise 
ulteriormente. Mafai, uomo solitario, divenne astrat­
tivo anche contro la civiltà dei consumi, pilotata dal 
capitale verso una omologazione precoce. E con 
Mafai concludiamo il nostro «viaggio disincantato 
nei prosceni dell'arte». 

ENRICO GALLIAN 

• • -Venerdì 31 luglio. È da 
quest'anno che ho cominciato 
a dipingere astratto. Non e sta­
to ne per rivelazione nO per ag-
gironamento, è stato il bisogno 
di un nuovo mezzo di espres­
sione». Cosi scriveva ne! 1959 
Mano Mafai nel suo diano e 
proseguiva: -Ilo dipinto sem­
pre più che per pittura, per 
questo, per desiderio di espri­
mermi, curiosità della realta, 
bella, brutta. Ora questa realtà 
non mi interessa più. fa parte 
di un passato, venato di nostal­
gia, d'illusioni, di melanconie, 
d'amore, qualche cosa che 
non esiste più. E un mondo 
sfiorilo lentamente sotto i miei 
occhi, meglio sotto le mie dita. 
perchè ha perduto consisten­
za, sostanza. Si è svuotato co­
me un guscio vuoto e secco di 
uovo, (raglio e inutile». Nell'an­
no 1959 Mafai principia a di­
pingere astratto; da figurativo 

realista passa al figurativo 
astratto monocromo, una mo­
nocromia interotta da una so­
vrapposizione sulla tela, sul 
fondf colorato di uno spago o 
più grovigli di fili di canapa, 
spaghi fini, canapa da legac­
cio. Nel tragico immediato do­
poguerra la data del passaggio 
artistico di Mafai non passò 
inosservata, e non (u normale 
amministrazione, anzi il mon­
do dell'arte già cosi abbon­
dantemente diviso, si divise ul­
teriormente spaccandosi irri­
mediabilmente. Fu visto corno 
un tradimento che andava 
sommato a quello di Giuseppe 
Capogrossi, Angelo Savelli, 
Fausto Pirandello, che prima 
di Mafai lasciarono il realismo 
per l'astratto. Mafai continuò 
ad essere pittore, ossia non tra­
dì nulla e nessuno ne tanpoco 
la pittura medesima, ma solo 
rifece il percorso a ritroso, rico­

minciò a ridipingere partendo 
dai 'fondi», frammenti, scheg­
ge di colore dai quadri del suo 
•passato». Era sempre la pittu­
ra a vincere: quel gesto e quel­
la parola legata al colore. II ge­
sto lo aveva da sempre affasci­
nato; quel largo raschiare l'aria 
circostante attorno alla tela. E 
poi la materia colorata ette 
s'addensa più spessa sulla tela 
e diventa fondo. Fondo pittori­
co è pittura che rifugge dal le­
zioso, dalla campitura che 
campisce la decorazione. Ma­
fai non era un decoratore e 
non divenne tale neanche pas­
sando all'»opposizionc». 

Prima che Mafai stravolges­
se la propria pittura, l'Italia 
aveva superato nel 1946 il refe­
rendum popolare Monarchia o 
Repubblica; nel 1948 l'attenta­
to contro Palmiro Togliatti; nel 
1953 la Legge truffa; noi 195G i 
carri armati sovietici che inva­
sero l'Ungheria ma poi l'allu­
vione del Polesine, l'uccisione 
di Patrice I.umumba. Ancora 
nell'anno 1959 l'arte poteva 
produrre polemiche ed era le­
gata ancora alla politica; feno­
meni come il tradimento di 
Mafai potevano produrre scon­
certo, emozione, anche positi­
vo, non era detto che tutto do­
vesse essere catastrofico. 

Mafai divenne astrattivo an­
che contro la civiltà dei consu­
mi, la società di massa pilotata 

dal capitale verso una omolo­
gazione precoce. Quello spa­
go, quella corda che incoilo 
sui valori cromatici sempre le­
gati al tonalismo romano di cui 
era il capo scuola, una soluzio­
ne romantica si, quanto si vuo­
le, non dettata dallo sconforto 
ma dalle leggi che regolano la 
pittura all'interno del discorso 
estetico del fare e della profes­
sionalità. Cosi si diresse verso 
la pittura intesa solo come co­
lore che diventa forma. Mafai 
era un uomo puro che usava la 
propria purezza stilistica sino 
in fondo, anche a costo di ri­
sultare sgradevolmente solo. 
In un'altra pagina del diano di 
domenica 27 dicembre 1959 
cosi scriveva: «Quest'anno 
chiude un'epoca, la crisi c'è 
stata da cui sono uscito più 
preciso e più reale. La mia ge­
nerosità che mi ha permesso 
tanti errori la lascio dietro le 
spalle; una generosità euforica 
e banale. Mi sono troppo 
preoccupato degli altri e gli al­
tri non ricompensano la pro­
pria onestà. Non c'è interesse 
per il disinteresse e non c'è sti­
ma per il disinteresse Sfiducia 
per il collettivo che avvilisce e 
distrugge».! mutamenti di co­
stume, la trasformazione rapi­
da delle cose piuttosto che del­
le idee, iniziatasi alla fine degli 
anni'50 raggiunge il culmine e 
Mafai si trova a scrivere sul dia­
rio proprio questo disagio che 

Testi trasgressivi, già film d'autore, formano il cartellone del Belli 

Percorsi paralleli di erotismo 
ROSSELLA BATTISTI 

I M Un filo condutture mali­
zioso e intrigante è quello scel­
to dal Belli per la stagione '93-
'94: si parlerà di erotismo. Te­
ma non nuovo - nemmeno 
per il teatro di piazza S.Apollo-
nia, che nel 1985 propose una 
rassegna dedicata ai classici 
dell'eros del Settecento e del­
l'Ottocento-, ma immancabil­
mente stuzzicante. L'invito alla 
visione, s'intende, è garbato: 
niente luci rosse o porno-soft, 
piuttosto un'indagine, spesso 
psicologica o metaforica, in­
torno a un tema di sfaccettatu­
re infinite. Lo svincolo di que­
sto immaginario erotico sarà 
un • doppio • rispecchiamento 
fra romanzo e rappresentazio­
ne cinematografica, dato che i 
testi scelti dalle sei compagnie 
del cartellone hanno dei corri­
spettivi in pellicole d'autore. 
Un teatro che gioca a fare il 
•doppio» del grande schermo? 
A sentire i curatori della rasse­
gna, Antonio Salines, Adriana 
Martino e Riccardo Reim, non­
ché i vari registi, solo un'attra­

zione di niuaiido, o meglio 
un'amichevole sfida a chi sa 
frugare meglio fra le parole e i 
sensi di un romanzo erotico. 

Niente collusioni con il film 
«Bella di giorno» dichiara Carlo 
Emilio Lerici. il regista dell'o­
monimo spettacolo che apre 
l'erotica rassegna questo ve­
nerdì. »Mi sono riferito diretta­
mente al romanzo, che è quasi 
sconosciuto e ho optato per 
una schizofrenia simbolica del 
personaggio. L'eroina, Severi-
ne, non ha tanto una doppia 
vita, quanto fantasie nevroti­
che che le l'anno sognare 
oscuri aspetti di se stessa». Pro­
tagonista sarà Francesca Bian­
co, affiancata da Lydia Manci-
nclli («Madame») che toma 
sulle scene romane dopo 
un'assenza di dieci anni. 

Libera ispirazione anche per 
il secondo titolo in programma 
dal 9 novembre, Regista a luci 
rosse, per il quale la regista 
Adriana Martino ha attinto dal 
film di John Byrnum, Inserì (<!! 
pornografo»). Ripudia, invece. 

il contatto con Adrian Lyne, 
Giampiero Mughini: la sua ri-
scrittura di Attrazione totale 
(dal 4 gennaio) ha in comune 
con il film solo l'ossatura, la 
storia di una donna che ha 
sempre vinto e non vuole ac­
cettare la bruciante sconfitta 
amorosa, vuole tenersi un uo­
mo e non bada ai mezzi da 
usare per tale scopo. «Mi piac­
ciono le passioni furibonde -
confessa Mughini - ma parteg­
gio per i perdenti. Però non le 
dirò chi perde in questa piè­
ce...». 

È Meme Pedini a firmare la 
regia di Querelle (dal 15 feb­
braio) in un confronto (assbin-
deriano che per un regista co­
me lui, avvezzo a saltare dal 
palco al set. non presenta insi­
die. A quattro mani è invece la 
versione che Riccardo Reim e 
Giampaolo Piacentini fanno di 
Roberte (25 marzo), romanzo 
del 1964 di Pierre Klossowski 
trasposto in film da Pierre Zuc­
ca. E tante, di mani, ce ne vole­
vano per districare l'imbroglia­
ta vicenda di questa donna 
che in ansia moralizzatrice 

censura un testo del marito 
teologo. Questi, a sua volta, la 
sottoporrà alla materializza­
zione delle perversioni censu­
rate con il consenso della don­
na, austera e miscredente, che 
vi si sottopone per dimostrare 
di non poter essere sedotta dal 
male. 

Ultimo appuntamento del 
cartellone è Quarte! (dal 4 
maggio) di Hciner Mflller che 
la regia di Massimiliano Milesi 
- secondo le indicazioni dello 
slesso autore - accosta a Le 
amicizie pericolose di Laclos. 
Un dialogo -totale» tra il Vi­
sconte Valmont e la Marchesa 
Merteuil, che, in nella claustro­
fobia atmosfera di un bunker 
dopo la Terza Guerra Mondia­
le, ripercorrono la loro vita, ra­
gionando sui temi dell'esisten­
za umana dall'amore alla mor­
te. 

Integrano il cartellone del 
Belli i lunedi di Erotìkon, per­
corsi di microteatro erotico a 
cura di Massimiliano Milesi, 
Laura Jacobbi e Giorgio Spa­
ziane 

Un'opera di Mario Mafai risalente al penodo informale 

diventa liberazione in lui, di­
venta liberatorio nei proseguio 
del suo essere pittore, produt­
tore di colori, la liberazione è 
l'esplosione dello stesso pig­
mento colorato con la corda 
che simboleggia un sogno e 
niente altro. Non è Malai epi­
gono di nessuno né tantome­
no di «oggetti-ritrovati» e nes­
suno capi l'importanza del gè- . 
sto liberatorio, della gestualità 
colorata che Mafai lanciò co­
me messaggio artistico. A dire 
il vero non furono tantissimi 
quelli che gridarono allo scan­
dalo; ci furono anche pittori, 
scultori artisti insomma che 
capirono ed apprezzarono il 
coraggio con il quale l'artista 
rivoluzionò la propria arte. 

Mafai in fondo era un solita­
rio, autentica coscienza esi­

stenziale, che avverte nella 
molteplicità del reale e nel 
succedersi degli eventi il vuoto, 
lo sfasciamento, il naufragio 
che segna la nostra vita. Mafai 
recupera la libertà di decidere 
del proprio evento naufrago 
attraverso la necessità di «scri­
vere con la pittura», di evocare 
attraverso l'immagine del colo­
re sfrenato, che invade il cam­
po della tela, gli spazi bianchi, 
e gli intervalli vuoti («Nessuna 
cosa nasce nessuna cosa muo­
re. /Non ci si muove»), il tem­
po perduto tra le maglie della 
stona, la poesia del fortuito, 
l'irrequietezza del divenire, la 
fragilità delle ambizioni, in so­
stanza la vita dell'uomo mo­
derno. 
hlNE 1 precedenti articoli sono sta­
ti pubblicati il 31 agosto e il 2, 5, 9 
e 12 settembre) 

Francesca Bianco in «Bella di giorno» 

Alla Magliana 
Multisala 
per il cinema 
italiano 
M La cittadella del cinema 
alla Magliana si farà e nella 
multisala il film italiano dovrà 
prendersi la sua rivincita: paro­
la di Fulvio Lucisano, che spie­
ga: «Ci saranno una decina di 
locali, una ventina di schernii, 
platee da cinquemila posti con 
bar, ristoranti e negozi specia­
lizzati per cornice». Problemi? 
«Certo. Ottenere le licenze sarà 
una bella impresa - sottolinea 
l-ucisano -. Nel mese di dicem­
bre avremo delle risposte al ri­
guardo e ci muoveremo di 
conseguenza». 

Dunque, la multisala della 
Magliana, quando entrerà in 
lunzione, offrirà campo libero 
ai «mostri sacri» del cinema na­
zionale, ai talenti in rampa di 
lancio e offrirà anche una va­
sta gamma di «retrospettive» 
sulle proiezioni dei tempi an­
dati: dalla commedia all'italia­
na, agli spaghetti-western, fino 
alle pellicole più rare. «Certo -
precisa Lucisano -, noi non 
possimo competere sul piano 
finanziario con gli americani. 
Loro possono investire quat­
trocento milioni di dollari su 
Jurassic Park ed ottenere quin­
di un battage pubblicitario rnc-
gagalattico al Festival di Vene­
zia. Noi italiani, invece, per ri­
portare in auge il cinema di ca­
sa nostra dovremo migliorare 
la produzione e ricreare inte­
resse per il grande schermo, 
superando la suggestione tele­
visiva che bombarda la gente 
di film americani». 

Garbatella: 
uno spazio 
per la cultura 

• i Continua la battaglia del­
le associazioni Albatros. Kaos, 
Controchiave, Città futura e 
Corale San Filippo per la crea­
zione di un centro sociale poli­
valente nei locali di via Passi­
no, alla Garbatella. Oggi, alle 
17.30, il coordinamento avrà 
un confronto con gli ammini­
stratori della XI Circoscrizione. 
In via degli Armatori si riunirà il 
consiglio circoscrizionale e i 
leader dei centri cultrurali in­
tendono risolvere una volta 
per tutte il problema dello spa­
zio promesso (con una delibe­
ra del 1990) e mai consegnato 
al quartiere. Spiega il Coordi­
namento: -Sono due anni che 
attendiamo. Prima il pretesto 
delle mura fatiscenti, poi l'im-
possibilità di liberare lo spazio 
causa «motivi tecnici». Di re­
cente, però, il locale di via Pas­
sino è stato occupato da mate­
riale di archivio circoscnziona-
le. Che fine ha fatto il degrado? 
E come mai per il trasloco del­
la Circoscrizione si è riusciti 
immediatamente a portare via 
la mobilia che giaceva da an­
ni?». 

AGENDA 

Ieri 
?) minima 19 

^ mass ima 31 

OCÌCSÌ il sole sorge alle 6,50 
u 3 3 ' e tramonta alle 19,09 

l TACCUINO l 
Che fare d e l l e Naz ion i Unite . Titolo di un dibattito 
in p rogramma oggi, ore 1 G.30, presso la sala conferen­
ze di Palazzo Valentini (Via IV Novembre 119), in oc­
cas ione dell 'uscita del n.13 di «Giano» ch^ pubblica 
una serie di saggi sul tema «Per un Onu dell 'età globa­
le». Interverranno Daniele Archibugi. Aldo Bernardini, 
Luigi Ferrajoli Fabio Marcelli ed Enzo Santarelli. 
U m b e r t o Eco, «La ricerca della lingua perfetta nella 
cultura europea». Il volume edito da Laterza verrà pre­
sentato domani , ore 18, nella sede della casa editrice 
di Via di Villa Sacchetti 17. Interverranno (presente 
l 'autore) , Tullio De Mauro, Stefano Gensini e Giulio 
Giorello. 

Concert i d e l T e m p i e t t o . Protagonisti del c o n c e n o 
di stasera al Teatro di Marcello s o n o la pianista Sabri­
na Spadazzi e il chitarrista Marco Cerroni con un pro­
g ramma c h e c o m p r e n d e musiche di Mozart. Schubert 
eGershwin. 

MOSTRE l 
Exit. Viaggio nell 'America di oggi attraverso le foto di 
Bossan e Koch. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazio­
nale 194. Oario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 30 set­
tembre. 
Richard Meler e Frank Ste l la . Duetto tra architettu­
ra e scultura con t emporanea . Palazzo delle Esposizio­
ni 194. Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 30 set­
tembre. 
I t e sor i B o r g h e s e . Capolavori «invisibili» della Galle­
ria finalmente esposti (a t empo indeterminato) nella 
Cappella del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. 
Michele 22. Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO l 
Avviso u r g e n t e : Entro questa set t imana in ogni unio­
n e circoscrizionale dovranno svolgersi gli attivi di con­
sultazione sul p rogramma Pds per il governo di Roma. 
Pergarasntire la par tecipazione di un c o m p a g n o della 
Direzione federale, entro doman i dovrà essere comu­
nicato in Federazione luogo e da ta dell'attivo. 
O g g i alle 17.30 in Federazione riunione dei centri 
«Non per favore m a per diritto». In discussione c a m p a ­
gna elettorale e programma. 
Vili U n i o n e circoscrizionale. Ore 18 presso sezione 
Villaggio Breda ativo iscritti su si tuazione politica, cri­
teri e modalità per la compos iz ione delle liste comu­
nali e cicoscrizionali. 
Centro iniz iat iva sul territorio. Presso Sezione Casai-
palocco, ore 18, incontro con i comitati di quartiere e 
le associazioni dell 'entroterra della XI11 Circoscrizione 
(Rutelli e Pompil i ) . ' . . , 
Ò g g i , ore 17, presso Federazione riunione della Com­
missione federale di garanzia (dimissioni del presi­
den te ed elezione del n u o v o ) . 
O g g i , o re 18, presso Sezione Enti locali (Via Sant'A-
nagelo in Peschiera 3 5 / a ) riunione cittadina dell 'area 
comunis ta . 

PICCOLA CRONACA I 
Laura L o m b a r d o R a d i c e c o m p i e oggi 80 anni. Alla 
caro Laura, partigiana e dirigente dell'Udi, sempre im­
pegna ta nelle battaglie per la democraz ia e il progres­
so sociale, gli auguri affettuosi e sinceri di Pietro In-
grao. dei figli, degli amici e di tutta la redazione d e l'U­
nità. 
Lutto. È morto il c o m p a g n o Mauro Andrenacci . Alla 
moglie Maria Grazia e alla famiglia le condogl ianze 
dei compagn i della Sezione Subaugusta e del Pds del­
la X Circoscrizione. 
Lutto. La Cgil scuola di Roma ricorda il c o m p a g n o 
Claudio Aggioli s compar so improvvisamente il 19 set­
tembre. 1 compagn i e le c o m p a g n e lo r icordano per il 
suo impegno la sua pass ione politica e la sua costante 
affettuosa 
umanità . 

Nel deposito Atac «Il cimitero delle macchine» diretto da Nuccio Siano 

Arrabal sulla scena infinita 
M II rapporto tra platea e 
palcoscenico si ribalta. Gli at­
tori si muovono su uno spazio 
«infinito», facendo perdere lo 
sguardo degli - spettatori in 
un'area immensa che sembra 
aperta, senza confini. La sim­
bologia teatrale si rompe e 
l'ambiente, riprodotto su un 
terriiorio limitato, come lo è il 
palcoscenico, si appropria del­
ie sue dimensioni reali, anzi 
più «vere» della realtà. È questa 
l'originalità de // cimitero delle 
macelline, lo spettacolo tratto 
dal testo di Fernando Arrabal e 
messo in scena da Nuccio Sia­
no. Il giovane artista, anche at­
tore della compagnia «La ma­
schera» diretta da Meme Pedi­
ni, fa con questa rappresenta­
zione la sua seconda esperien­
za nel campo della regia. Il de­
butto fu . con , • Escuria!, 
presentato nella scorsa stagio­
ne al teatro «Colosseo». Anche 
se è arduo paragonare i due te­
sti, sembra vedere nella nuova 
rappresentazione una maggio­
re maturità e arnesi più «affina­
ti». 

// cimitero delle macchine è 
stato presentato sabato, dome­
nica e lunedi scorsi nell'ambi­
to della rassegna «Passeggiate 
teatrali», organizzata da Pedi­
ni. Sveliamo il segreto: l'affa­
scinante palcoscenico dello 
spettacolo era il deposito Atac 
del Borghctto Flaminio. Non la 
pedana e le quinte di legno 
che sono state allestite dentro 
il capannone, ma lo spazio ve­
ro e proprio del deposito. Agli 

LAURA DETTI 

Nuccio Siano regista di «Il cimitero delle macchine» 

spettatori è. invece, toccato se­
dere sul palcoscenico tradizio­
nale e guardare dall'alto que­
sto «campo» di asfalto che si 
apre alla vista. E Siano ha sfrut­
tato bene l'occasione, facendo 
della scenografia e del movi­
mento in tutta l'area il cuore 
del suo spettacolo. La sorte in 
principio si era dimostrata ma­
ligna, visto che l'idea iniziale 
era quella di mettere in scena il 
testo di Arrabal in un vero ci­
mitero delle m'occhine: l'auto-
demolizioni di Tor di Quinto. 
Uno sciopero improvviso dei 

lavoratori dello sfasciacarroz­
ze ha però fatto saltare il pro­
getto, costringendo il regista a 
ripiegare sul Borghctto Flami­
nio. Ma in (in fine, questa se­
conda soluzione si è rivelata 
forse la più giusta. La rappre­
sentazione ha ben dimorato 
nel nuovo spazio, quasi da far 
pensare all'«immenso» deposi­
to come ad un palcoscenico 
naturale. Là si sono intrecciate 
le vicende senza storia degli 
inquilini delle macchine, fan­
tomatiche stanze d'albergo ge­
stite da Milos (Gianluca Bem-

porad) e Dila (la brava Isabel­
la Martelli). Si scontrano e si 
incontrano i personaggi dello 
scrittore francese, autore di un 
testo che divenne un «simbolo» 
negli anni Sessanta. Dispera­
zione e non senso urlati dai ge­
sti e dalla violenza del dialogo. 
Siano e gli attori (gli altri sono 
Simonetta Giurunda, Valter 
Toschi. Paolo Lorimer, Bruno 
Viola, Anna Giampiccoli, Alkis 
Zanis, Roberta Cartocci e Pier­
paolo Lovino) «incarnano» be­
ne questo aspetto dell'opera, 
giocando con luci e spazio, 
che parlano più delle parole. 
La storia di Emanou, il trom­
bettista, che è come il protago­
nista di una parabola «eccel­
lente» segue la vita di Cristo, 
stenta, invece, a tratti, a trovare 
la giusta forma e a mettersi in 
contatto con il resto della rap­
presentazione, senza rompere 
l'armonia «disarmonia» dello 
spettacolo. Ma, nonostante 
questo, l'esperimento nmane 
«vitale». Alla (ine le macchine si 
mettono in moto davvero: il si­
pario si abbassa quando i fari 
delle automobili si spengono. 

La rassegna teatrale si trasfe­
rirà venerdì sabato e domenica 
prossima a 'l'or Bella Monaca. 
Là, nel teatro delI'VIII circoscri­
zione. Pedini presenterà la sua 
Fedra. L'ultimo appuntamento 
è in piazza degli Acetari, dove 
debutterà Una domanda di 
matrimonio di Checov. La re­
gia è ancora una volta del di­
rettore de «La maschera». 

FESTA DE L'UNITA 
1 8 - 2 6 s e t t e m b r e 

Cooperativa Agricola 

Via Barellai 
(adiacente l'Ospedale S. Filippo Neri) 

PARTITO 
DEMOCRATICO 

DELLA 
SINISTRA 

UNIONE 
DELLA XIX 
CIRCOSCRIZIONE 

MARTEDÌ 21.SETTEIVIBBE 
Ore 19.00 Video - ore 21.00 Ballo liscio con l'orchestra di 
Luigi Parissi «L'organetto abruzzese» 

MERCO.LEP.L22 SETTEMBRE 
Ore 18.00 Per un "Sistema dei Parchi» a Roma Nord. Par­
tecipa Michele Meta, consigliere Pds del Lazio - Ore 19 
Video - Ore 21.00 Discoteca - Ballo liscio. 

GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto dal vivo di musica 
Brasiliana con i: «Troplcalla». 

VENERDÌ 24 SETTEMBRE 
Ore 18.00 Un governo di svolta per la Capitale: verso le ele­
zioni Comunali. Il programma della sinistra. Interviene: Fran­
cesco Rutelli candidato a Sindaco. Partecipa: Goffredo 
Bettini della dir. Naz. del Pds - Ore 19.00 Video - Ore 21.00 
Discoteca - Ballo liscio 

SABATO 25 SETTEMBRE 
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto dal vivo di musica 
rock con i: «Delgado». Tutte le sere nell'area della lesta 
saranno in funzione un ristorante e un bar 

DOMENICA 26 SETTEMBRE 
Ore 18.00 Dove va la politica italiana? Ne discutiamo con 
Glglla Tedesco senatrice pres. del Consf. Naz. del Pds • 
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto di musica classica -
Ore 23.00 Estrazione biglietti della lotteria. 

Che ne direste se ci prendessimo cura 
delle Vostre "rotture"? 

Niente più fastidi e spese assurde 
con l'Abbonamento alla 

SERVICE CARD 
usufruirete di un pool di specialisti in 

PRONTO INTERVENTO DI: 

^ 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 
TEL E FONI A CI TO FONIA 
FALEGNAMERIA 
FABBRI 
TECNICI LAVATRICE 

con sole L. 130.000 Tanno saremo noi 
a prenderci cura delle Vostre "rotture" 

V ; 1670-121621 J 


